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Premessa 

Aggiornamento 

Decreto-Legge 30 aprile 2021 n. 56  

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. (GU n.103 del 30.04.2021) Entrata in vigore del 

provvedimento: 30/04/2021 

Decreto-Legge 22 Aprile 2021 n. 52  

Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di 

contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19. (GU n.96 del 22.04.2021) Entrata in vigore 

del provvedimento: 23/04/2021  

Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro del 06 Aprile 2021  

Il Protocollo sicurezza condiviso misure Covid-19 negli ambienti di lavoro, ha avuto questa 

evoluzione/aggiornamenti:  

Protocollo sicurezza condiviso misure Covid-19 negli ambienti di lavoro 14 marzo 2020  

Protocollo sicurezza condiviso misure Covid-19 negli ambienti di lavoro 24 aprile 2020  

Protocollo sicurezza condiviso misure Covid-19 negli ambienti di lavoro 06 aprile 2021  

Oggi, 6 aprile 2021, è stato sottoscritto - all’esito di un approfondito confronto in videoconferenza - il 

presente “Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro”.  

Il Protocollo aggiorna e rinnova i precedenti accordi su invito del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali e del Ministro della salute, che hanno promosso un nuovo confronto tra le Parti sociali, in 

attuazione della disposizione di cui all’articolo 1, comma 1, numero 9), del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, che - in relazione alle attività professionali e alle attività 

produttive - raccomanda intese tra organizzazioni datoriali e sindacali.  

Il Governo favorisce, per quanto di sua competenza, la piena attuazione del Protocollo.  

Premessa Il documento tiene conto delle misure di contrasto e di contenimento della diffusione del 

SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro, già contenute nei Protocolli condivisi sottoscritti 

successivamente alla dichiarazione dello stato di emergenza, in particolare il 14 marzo e il 24 aprile 

2020, sviluppati anche con il contributo tecnico-scientifico dell’INAIL. Il presente Protocollo aggiorna 

tali misure tenuto conto dei vari provvedimenti adottati dal Governo e, da ultimo, del dPCM 2 marzo 

2021, nonché di quanto emanato dal Ministero della salute. A tal fine, contiene linee guida condivise 

tra le Parti per agevolare le imprese nell’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio, ovverosia 

Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-

CoV2/COVID-19 negli ambienti di lavoro. La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/04/30/21G00066/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/04/22/21G00064/sg
https://www.uil.it/documents/protocollo_condiviso.pdf
https://www.lavoro.gov.it/notizie/Documents/Protocollo-24-aprile-2020-condiviso-misure-di-contrasto%20Covid-19.pdf
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pagineAree_5383_0_file.PDF


                                                                                                     

solo in presenza di condizioni che assicurino alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione. 

La mancata attuazione del Protocollo, che non assicuri adeguati livelli di protezione determina la 

sospensione dell’attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza. Pertanto, le Parti convengono 

sul possibile ricorso agli ammortizzatori sociali, con la conseguente riduzione o sospensione dell’attività 

lavorativa, al fine di permettere alle imprese di tutti i settori di applicare tali misure e la conseguente 

messa in sicurezza del luogo di lavoro. Unitamente alla possibilità per l’azienda di ricorrere al lavoro 

agile o da remoto e agli ammortizzatori sociali, soluzioni organizzative straordinarie, le Parti intendono 

favorire il contrasto e il contenimento della diffusione del virus.  

È obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia di condizioni 

di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative. Nell’ambito di tale obiettivo, 

si può prevedere anche la riduzione o la sospensione temporanea delle attività. In questa prospettiva 

continueranno a risultare utili, per la rarefazione delle presenze dentro i luoghi di lavoro, le misure 

straordinarie finora adottate dal Governo, in particolare in tema di ammortizzatori sociali per tutto il 

territorio nazionale. Ferma la necessità di aggiornare il Protocollo condiviso di regolamentazione per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 che preveda procedure 

e regole di condotta, va favorito il confronto preventivo con le 4 rappresentanze sindacali presenti nei 

luoghi di lavoro, e per le piccole imprese le rappresentanze territoriali come previsto dagli accordi 

interconfederali, affinché ogni misura adottata possa essere condivisa e resa più efficace dal contributo 

di esperienza delle persone che lavorano, in particolare degli RLS e degli RLST, tenendo conto della 

specificità di ogni singola realtà produttiva e delle situazioni territoriali.  

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTRASTO E IL 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS SARS-CoV2/COVID-19  

In continuità e in coerenza con i precedenti accordi sottoscritti dalle Parti sociali, il presente Protocollo 

condiviso ha l’obiettivo di fornire indicazioni operative aggiornate, finalizzate a incrementare, negli 

ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per 

contrastare l’epidemia di COVID-19. Il virus SARS-CoV-2/COVID-19 rappresenta un rischio biologico 

generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo 

contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del 

legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni 

emanate per il contenimento del virus SARS-CoV-2/COVID-19 e premesso che il Dpcm in data 2 

marzo 2021 prevede misure restrittive nell’intero territorio nazionale, specifiche per il contenimento del 

virus SARS-CoV-2/COVID–19 e che per le attività di produzione tali misure raccomandano:  

• il massimo utilizzo, ove possibile, della modalità di lavoro agile o da remoto da parte dei datori 

di lavoro privati, ai sensi dell’articolo 90 (Lavoro agile) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/05/19/20G00052/sg


                                                                                                     

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché di quanto previsto dai 

protocolli 12 e 13 allegati al citato Dpcm 2 marzo 2021;  

• che le attività professionali siano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove possano 

essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;  

• che siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti 

dalla contrattazione collettiva;  

• che siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione;  

• che siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio, fermo restando l’obbligo di utilizzare dispositivi 

di protezione delle vie respiratorie previsti da normativa, protocolli e linee guida vigenti;  

• che siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 

forme di ammortizzatori sociali;  

• che sull’intero territorio nazionale tutte le attività produttive industriali e commerciali rispettino i 

contenuti del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus COVID19 negli ambienti di lavoro, nonché, per i rispettivi ambiti di 

competenza, il Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del 

COVID-19 nei cantieri, sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali e le Parti sociali, e il protocollo condiviso di 

regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e della 

logistica sottoscritto il 20 marzo 2020;  

e ritenuto, altresì, opportuno:  

• garantire il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che 

possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza, nonché per quelle non sospese;  

• raccomandare, in particolare per le attività produttive, che siano limitati al massimo gli spostamenti 

all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni;  

• assicurare, fermo restando il mantenimento della distanza interpersonale di almeno un metro come 

principale misura di contenimento, che negli spazi condivisi vengano indossati i dispositivi di protezione 

delle vie aeree, fatta salva l’adozione di ulteriori strumenti di protezione individuale già previsti 

indipendentemente dalla situazione emergenziale;  

• favorire, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali;  

si stabilisce che  

le imprese adottano il presente Protocollo condiviso di regolamentazione all’interno dei propri luoghi 

di lavoro, oltre a quanto previsto dal suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri e 

applicano le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da integrare con altre equivalenti o più 

incisive secondo le peculiarità della propria organizzazione, previa consultazione delle rappresentanze 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/07/18/20G00095/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/03/02/21A01331/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/03/02/21A01331/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/03/02/21A01331/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/03/02/21A01331/sg


                                                                                                     

sindacali aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell’azienda e garantire la 

salubrità dell’ambiente di lavoro. 

8.ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E LAVORO AGILE E 

DA REMOTO, RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI)  

Con riferimento a quanto previsto dal Dpcm 2 marzo 2021, articoli 4 e 30, limitatamente al periodo 

dell’emergenza dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai 

CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali:  

• disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali è possibile 

il funzionamento mediante il ricorso al lavoro agile e da remoto;  

• procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi;  

• assicurare un piano di turnazione dei lavoratori dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire 

al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili;  

• utilizzare il lavoro agile e da remoto per tutte quelle attività che possono essere svolte in tale modalità, 

in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione.  

Nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la possibilità di 

assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine aziendale, se del caso anche con opportune 

rotazioni del personale coinvolto; utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel 

rispetto degli istituti contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a consentire l’astensione 

dal lavoro senza perdita della retribuzione. Nel caso in cui l’utilizzo di tali istituti non risulti sufficiente, 

si utilizzeranno i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti.  

In merito alle trasferte nazionali ed internazionali, è opportuno che il datore di lavoro, in collaborazione 

con il MC e il RSPP, tenga conto del contesto associato alle diverse tipologie di trasferta previste, anche 

in riferimento all’andamento epidemiologico delle sedi di destinazione.  

Il lavoro agile e da remoto continua ad essere favorito, anche nella fase di progressiva ripresa delle 

attività, in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro 

garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle 

apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause).  

È necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di 

lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali. Nel caso di 

lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare 

da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad esempio 

da uffici inutilizzati o sale riunioni. Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente, 

potranno essere individuate soluzioni innovative come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni 

di lavoro adeguatamente distanziate tra loro, ovvero soluzioni analoghe.  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/03/02/21A01331/sg


                                                                                                     

L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati, che favoriscano il 

distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 

prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità degli orari.  

È essenziale evitare aggregazioni sociali, anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto 

di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto pubblico. 

Per tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato 

distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette.  

Decreto-Legge 30 aprile 2021 n. 56  

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. (GU n.103 del 30.04.2021) Entrata in vigore del 

provvedimento: 30/04/2021  

Art. 1. Disposizioni urgenti in materia di lavoro agile  

All’articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77, relativo alla disciplina del lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1:  

1) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «A tal fine, le amministrazioni di cui al primo periodo, 

fino alla definizione della disciplina del lavoro agile da parte dei contratti collettivi, ove previsti, e, 

comunque, non oltre il 31 dicembre 2021, in deroga alle misure di cui all’articolo 87, comma 3, del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 

organizzano il lavoro dei propri dipendenti e l’erogazione dei servizi attraverso la flessibilità dell’orario 

di lavoro, rivedendone l’articolazione giornaliera e settimanale, introducendo modalità di interlocuzione 

programmata, anche attraverso soluzioni digitali e non in presenza con l’utenza, applicando il lavoro 

agile, con le misure semplificate di cui al comma 1, lettera b) , del medesimo articolo 87, e comunque 

a condizione che l’erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese avvenga con regolarità, continuità 

ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente.»;  

2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni del presente comma si applicano al personale 

del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico fino al termine dello stato di emergenza connessa al 

COVID -19.»;  

b) al comma 2, dopo le parole «tutela della salute» sono inserite le seguenti: «e di contenimento del 

fenomeno epidemiologico da COVID-19». 

2. All’articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, relativo alla promozione della 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche, sono apportate le seguenti 

modificazioni:  

a) al primo periodo, dopo la parola «telelavoro» sono aggiunte le seguenti: «e del lavoro agile»;  

b) al terzo periodo, le parole «60 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «15 per cento»;  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/04/30/21G00066/SG


                                                                                                     

c) al quarto periodo le parole «30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «15 per cento». 

Decreto-Legge 22 Aprile 2021 n. 52  

Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di 

contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19. (GU n.96 del 22.04.2021) Entrata in vigore 

del provvedimento: 23/04/2021  

ART. 1 (Rispristino della disciplina delle zone gialle e ulteriori misure per contenere e contrastare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19)  

1. Fatto salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, dal 1° maggio al 31 luglio 2021, si 

applicano le misure di cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 2021, in attuazione dell'articolo 2, 

comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 

2020, n. 35.  

2. Dal 26 aprile 2021 cessano di avere efficacia le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, e sono conseguentemente consentiti gli spostamenti in entrata e in 

uscita dai territori delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano che si collocano nelle 

zone bianca e gialla.  

3. Dal 1° maggio al 31 luglio 2021, le misure stabilite per la zona rossa si applicano anche nelle regioni 

e province autonome di Trento e Bolzano individuate con ordinanza del Ministro della salute ai sensi 

dell'articolo 1, comma 16-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nelle quali l'incidenza cumulativa settimanale dei contagi è superiore 

a 250 casi ogni 100.000 abitanti, sulla base dei dati validati dell'ultimo monitoraggio disponibile.  

4. Dal 1° maggio al 31 luglio 2021, i Presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e 

Bolzano possono disporre l'applicazione delle misure stabilite per la zona rossa, nonché ulteriori, 

motivate, misure più restrittive tra quelle previste dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 19 del 

2020, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 3, comma 1: a) nelle province in cui l'incidenza cumulativa 

settimanale dei contagi è superiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti; b) nelle aree in cui la circolazione 

di varianti di SARS-CoV-2 determina alto rischio di diffusività o induce malattia grave.  

Decreto-Legge 1° 2021 n. 44  

Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-

CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici. (GU n.79 del 01.04.2021) Entrata in vigore del 

provvedimento: 01/04/2021  

ART. 1 (Ulteriori misure per contenere e contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19)  

1. Dal 7 aprile al 30 aprile 2021, si applicano le misure di cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 

2021, in attuazione dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, salvo quanto diversamente disposto dal presente 

decreto.  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/04/22/21G00064/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/04/01/21G00056/sg


                                                                                                     

- DPCM 2 marzo 2021 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, 

recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio nazionale per il 

contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. (GU n. 52 del 02.03.2021 - SO n. 17) 

- Legge 30 Dicembre 2020 n. 178 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023. (GU n.322 del 30.12.2020 - SO n. 46) Entrata in vigore 

del provvedimento: 01/01/2021  

- Decreto 23 dicembre 2020 Proroga delle disposizioni di cui al decreto 19 ottobre 2020 

recante «Misure per il lavoro agile nella pubblica amministrazione nel periodo 

emergenziale». (GU n.323 del 31.12.2020)  

DPCM 03 Dicembre 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante: «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19» e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19», nonché del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, recante: 

«Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19». 

(GU n.301 del 03.12.2020) 

- Aggiunto Modello Informativa lavoro agile da consegnare ai lavoratori 

Normativa  

DPCM 2 marzo 2021  

DPCM 2 Marzo 2021 valido fino 6 Aprile 2021, le cui misure sono state prorogate:  

- dal 7 al 30 Aprile 2021 dal DL 1° aprile 2021 n. 44 (GU n.79 del 01.04.2021) ed ulteriormente 

prorogate  

- dal 1° Maggio al 31 Luglio 2021 dal DL 22 Aprile 2021 n. 52 (GU n.96 del 22.04.2021)  

Capo I Misure di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale  

Art. 6 (Misure relative allo svolgimento della prestazione lavorativa nei luoghi di lavoro pubblici e 

privati sull'intero territorio nazionale)  

1. Nel predisporre, anche attraverso l'adozione di appositi protocolli, le misure necessarie a garantire la 

progressiva riapertura di tutti gli uffici pubblici e il rientro in sicurezza dei propri dipendenti con le 

modalità di cui all'articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/03/02/52/so/17/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-30&atto.codiceRedazionale=20G00202&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-31&atto.codiceRedazionale=20A07384&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/12/03/20A06767/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/25/20G00035/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/05/23/20G00057/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/05/16/20G00051/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/07/15/20G00092/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/12/02/20G00184/sg


                                                                                                     

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le pubbliche amministrazioni assicurano il rispetto delle prescrizioni 

vigenti in materia di tutela della salute adottate dalle competenti autorità.  

2. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, assicurano le percentuali più elevate possibili di lavoro agile, compatibili con le potenzialità 

organizzative e con la qualità e l'effettività del servizio erogato con le modalità stabilite da uno o più 

decreti del Ministro per la pubblica amministrazione, garantendo almeno la percentuale di cui 

all'articolo 263, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77.  

3. Nelle pubbliche amministrazioni, tenuto conto dell'evolversi della situazione epidemiologica, ciascun 

dirigente:  

a) organizza il proprio ufficio assicurando, su base giornaliera, settimanale o plurisettimanale, lo 

svolgimento del lavoro agile nella percentuale più elevata possibile, e comunque in misura non inferiore 

a quella prevista dalla legge, del personale preposto alle attività che possono essere svolte secondo tale 

modalità, compatibilmente con le potenzialità organizzative e l'effettività del servizio erogato;  

b) adotta nei confronti dei dipendenti di cui all'articolo 21-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, nonché di norma nei confronti dei 

lavoratori fragili, ogni soluzione utile ad assicurare lo svolgimento di attività in modalità agile anche 

attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento 

come definite dai contratti collettivi vigenti, e lo svolgimento di specifiche attività di formazione 

professionale.  

4. Le pubbliche amministrazioni dispongono una differenziazione dell'orario di ingresso e di uscita del 

personale, fatto salvo il personale sanitario e socio sanitario, nonché quello impegnato in attività 

connessa all'emergenza o in servizi pubblici essenziali. È raccomandata la differenziazione dell'orario 

di ingresso del personale anche da parte dei datori di lavoro privati.  

5. È fortemente raccomandato l'utilizzo della modalità di lavoro agile da parte dei datori di lavoro 

privati, ai sensi dell'articolo 90 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché di quanto previsto dai protocolli di cui agli allegati 12 e 13 al 

presente decreto.  

Capo III Misure di contenimento del contagio che si applicano in Zona gialla  

Art. 30 (Attività professionali)  

1. In ordine alle attività professionali si raccomanda che:  

a) esse siano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove possano essere svolte al proprio 

domicilio o in modalità a distanza;  

b) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva;  



                                                                                                     

c) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio, fermo restando l'obbligo di utilizzare dispositivi 

di protezione delle vie respiratorie previsti da normativa, protocolli e linee guida vigenti;  

d) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme 

di ammortizzatori sociali.  

Capo V Misure di contenimento del contagio che si applicano in Zona rossa  

Art. 48 (Attività lavorativa)  

1. I datori di lavoro pubblici limitano la presenza del personale nei luoghi di lavoro per assicurare 

esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente tale presenza, 

anche in ragione della gestione dell'emergenza. Il personale non in presenza presta la propria attività 

lavorativa in modalità agile.  

DPCM 14 gennaio 2021  

Art. 1 Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale  

nn) in ordine alle attività professionali si raccomanda che: 1) esse siano attuate anche mediante modalità 

di lavoro agile, ove possano essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;  

Art. 3 Ulteriori misure di contenimento del contagio su alcune aree del territorio nazionale caratterizzate 

da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto  

4. A far data dal giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle ordinanze di cui al 

comma 1, nelle Regioni ivi individuate sono applicate le seguenti misure di contenimento:  

i) i datori di lavoro pubblici limitano la presenza del personale nei luoghi di lavoro per assicurare 

esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente tale presenza, 

anche in ragione della gestione dell'emergenza; il personale non in presenza presta la propria attività 

lavorativa in modalità agile;  

Art. 5 Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale  

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, assicurano le percentuali più elevate possibili di lavoro agile, compatibili con le potenzialità 

organizzative e con la qualità e l’effettività del servizio erogato con le modalità stabilite da uno o più 

decreti del Ministro per la pubblica amministrazione, garantendo almeno la percentuale di cui 

all’articolo 263, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77. 4. Nelle pubbliche amministrazioni, tenuto conto dell’evolversi della 

situazione epidemiologica, ciascun dirigente: a) organizza il proprio ufficio assicurando, su base 

giornaliera, settimanale o plurisettimanale, lo svolgimento del lavoro agile nella percentuale più elevata 

possibile, e comunque in misura non inferiore a quella prevista dalla legge, del personale preposto alle 

attività che possono essere svolte secondo tale modalità, compatibilmente con le potenzialità 

organizzative e l’effettività del servizio erogato; b) adotta nei confronti dei dipendenti di cui all’articolo 

21-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 



                                                                                                     

2020, n. 126, nonché di norma nei confronti dei lavoratori fragili, ogni soluzione utile ad assicurare lo 

svolgimento di attività in modalità agile anche attraverso l’adibizione a diversa mansione ricompresa 

nella medesima categoria o area di inquadramento come definite dai contratti collettivi vigenti, e lo 

svolgimento di specifiche attività di formazione professionale.  

DPCM 03 Dicembre 2020  

Art. 1 Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale […]  

nn) in ordine alle attività professionali si raccomanda che: 1) esse siano attuate anche mediante 

modalità di lavoro agile, ove possano essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;  

Art. 3 Ulteriori misure di contenimento del contagio su alcune aree del territorio nazionale caratterizzate 

da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto  

i) i datori di lavoro pubblici limitano la presenza del personale nei luoghi di lavoro per assicurare 

esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente tale presenza, 

anche in ragione della gestione dell’emergenza; il personale non in presenza presta la propria attività 

lavorativa in modalità agile;  

Art. 5 Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale  

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, assicurano le percentuali più elevate possibili di lavoro agile, compatibili con le potenzialità 

organizzative e con la qualità e l’effettività del servizio erogato con le modalità stabilite da uno o più 

decreti del Ministro per la pubblica amministrazione, garantendo almeno la percentuale di cui all’art. 

263, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77  

4. Nelle pubbliche amministrazioni, tenuto conto dell’evolversi della situazione epidemiologica, ciascun 

dirigente:  

a) organizza il proprio ufficio assicurando, su base giornaliera, settimanale o plurisettimanale, lo 

svolgimento del lavoro agile nella percentuale più elevata possibile, e comunque in misura non inferiore 

a quella prevista dalla legge, del personale preposto alle attività che possono essere svolte secondo tale 

modalità, compatibilmente con le potenzialità organizzative e l’effettività del servizio erogato;  

b) adotta nei confronti dei dipendenti di cui all’articolo 21-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, nonché di norma nei confronti dei 

lavoratori fragili, ogni soluzione utile ad assicurare lo svolgimento di attività in modalità agile anche 

attraverso l’adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di 

inquadramento come definite dai contratti collettivi vigenti, e lo svolgimento di specifiche attività di 

formazione professionale.  

  



                                                                                                     

DPCM 03 Novembre 2020  

Art. 1 Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale  

nn) in ordine alle attività professionali si raccomanda che:  

1) esse siano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove possano essere svolte al proprio 

domicilio o in modalità a distanza;  

Art. 3 Ulteriori misure di contenimento del contagio su alcune aree del territorio nazionale caratterizzate 

da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto  

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus Covid-19, con ordinanza del Ministro 

della salute, adottata sentiti i Presidenti delle Regioni interessate, sulla base del monitoraggio dei dati 

epidemiologici secondo quanto stabilito nel documento di “Prevenzione e risposta a COVID-19: 

evoluzione della strategia e pianificazione nella fase di transizione per il periodo autunno invernale”, 

condiviso dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome l’8 ottobre 2020 (allegato 25) nonché 

sulla base dei dati elaborati dalla cabina di regia di cui al decreto del ministro della salute 30 aprile 2020, 

sentito il Comitato tecnico scientifico sui dati monitorati, sono individuate le Regioni che si collocano 

in uno “scenario di tipo 4” e con un livello di rischio “alto” di cui al citato documento di Prevenzione.  

2. Con ordinanza del Ministro della salute adottata ai sensi del comma 1, d’intesa con il presidente della 

Regione interessata, può essere prevista, in relazione a specifiche parti del territorio regionale, in ragione 

dell’andamento del rischio epidemiologico, l’esenzione dell’applicazione delle misure di cui al c. 4.  

3. Il Ministro della salute, con frequenza almeno settimanale, secondo il procedimento di cui al comma 

1, verifica il permanere dei presupposti di cui ai commi 1 e 2 e provvede con ordinanza 

all’aggiornamento del relativo elenco fermo restando che la permanenza per 14 giorni in un livello di 

rischio o scenario inferiore a quello che ha determinato le misure restrittive comporta la nuova 

classificazione. Le ordinanze di cui ai commi precedenti sono efficaci per un periodo minimo di 15 

giorni e comunque non oltre la data di efficacia del presente decreto.  

4. A far data dal giorno successivo alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle ordinanze di cui al 

comma 1, nelle Regioni ivi individuate sono applicate le seguenti misure di contenimento:  

a) è vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori di cui al comma 1, nonché all’interno dei 

medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni 

di necessità ovvero per motivi di salute. Sono comunque consentiti gli spostamenti strettamente 

necessari ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza nei limiti in cui la stessa è consentita. 

È consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. Il transito sui territori di cui 

al comma 1 è consentito qualora necessario a raggiungere ulteriori territori non soggetti a restrizioni 

negli spostamenti o nei casi in cui gli spostamenti sono consentiti ai sensi del presente decreto;  

b) sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi 

alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 23, sia negli esercizi di vicinato sia nelle medie 



                                                                                                     

e grandi strutture di vendita, anche ricompresi nei centri commerciali, purché sia consentito l'accesso 

alle sole predette attività e ferme restando le chiusure nei giorni festivi e prefestivi di cui all’articolo 1, 

comma 9, lett. ff). Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le 

attività dirette alla vendita di soli generi alimentari. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie e 

le parafarmacie;  

c) sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), 

ad esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale a condizione che vengano 

rispettati i protocolli o le linee guida diretti a prevenire o contenere il contagio. Resta consentita la sola 

ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico sanitarie sia per l'attività di 

confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto, con divieto di 

consumazione sul posto o nelle adiacenze. Restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di 

alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e rifornimento carburante situate lungo le autostrade, negli 

ospedali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale 

di almeno un metro;  

d) tutte le attività previste dall’articolo 1, comma 9, lettere f) e g), anche svolte nei centri sportivi 

all’aperto, sono sospese; sono altresì sospesi tutti gli eventi e le competizioni organizzati dagli enti di 

promozione sportiva;  

e) è consentito svolgere individualmente attività motoria in prossimità della propria abitazione purché 

comunque nel rispetto della distanza di almeno un metro da ogni altra persona e con obbligo di utilizzo 

di dispositivi di protezione delle vie respiratorie; è altresì consentito lo svolgimento di attività sportiva 

esclusivamente all’aperto e in forma individuale;  

f) fermo restando lo svolgimento in presenza della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, dei servizi 

educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e del primo anno 

di frequenza della scuola secondaria di primo grado, le attività scolastiche e didattiche si svolgono 

esclusivamente con modalità a distanza. Resta salva la possibilità di svolgere attività in presenza qualora 

sia necessario l’uso di laboratori o in ragione di mantenere una relazione educativa che realizzi 

l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali, secondo 

quanto previsto dal decreto del Ministro n. 89 dell’istruzione 7 agosto 2020, e dall’ordinanza del 

Ministro dell’istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020, garantendo comunque il collegamento on line con gli 

alunni della classe che sono in didattica digitale integrata;  

g) è sospesa la frequenza delle attività formative e curriculari delle Università e delle Istituzioni di alta 

formazione artistica musicale e coreutica, fermo in ogni caso il proseguimento di tali attività a distanza. 

I corsi per i medici in formazione specialistica, i corsi di formazione specifica in medicina generale, 

nonché le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie e le altre attività, didattiche o curriculari, 

eventualmente individuate dalle Università, sentito il Comitato Universitario Regionale di riferimento, 



                                                                                                     

possono proseguire, laddove necessario, anche in modalità in presenza. Resta in ogni caso fermo il 

rispetto delle linee guida del Ministero dell’università e della ricerca, di cui all'allegato 18, nonché sulla 

base del protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti di COVID-19, di cui all'allegato 22; le 

disposizioni di cui alla presente lettera si applicano, per quanto compatibili, anche alle Istituzioni di alta 

formazione artistica musicale e coreutica;  

h) sono sospese le attività inerenti servizi alla persona, diverse da quelle individuate nell’allegato 24;  

i) i datori di lavoro pubblici limitano la presenza del personale nei luoghi di lavoro per assicurare 

esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente tale 

presenza, anche in ragione della gestione dell'emergenza; il personale non in presenza presta la 

propria attività lavorativa in modalità agile.  

5. Le misure previste dagli altri articoli del presente decreto, si applicano anche ai territori di cui al 

presente articolo, ove per tali territori non siano previste analoghe misure più rigorose.  

Art. 5 Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale  

1. Sull'intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure:  

a) il personale sanitario si attiene alle appropriate misure per la prevenzione della diffusione delle 

infezioni per via respiratoria previste dalla normativa vigente e dal Ministero della salute sulla base 

delle indicazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità e i responsabili delle singole strutture 

provvedono ad applicare le indicazioni per la sanificazione e la disinfezione degli ambienti fornite dal 

Ministero della salute; b) al fine di rendere più efficace il contact tracing attraverso l’utilizzo dell’App 

Immuni, è fatto obbligo all’operatore sanitario del Dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria 

locale, accedendo al sistema centrale di Immuni, di caricare il codice chiave in presenza di un caso di 

positività; c) è raccomandata l'applicazione delle misure di prevenzione igienico sanitaria di cui 

all'allegato 19; d) nei servizi educativi per l'infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, 

nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche amministrazioni, 

sono esposte presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore affollamento e transito, le 

informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di cui all'allegato 19; e) i sindaci e le 

associazioni di categoria promuovono la diffusione delle informazioni sulle misure di prevenzione 

igienico sanitarie di cui all'allegato 19 anche presso gli esercizi commerciali; f) nelle pubbliche 

amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del servizio sanitario, nonché in 

tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni di cui alla direttiva del Ministro per la 

pubblica amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1, sono messe a disposizione degli addetti, nonché degli 

utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per l'igiene delle mani; g) le aziende di trasporto pubblico anche 

a lunga percorrenza adottano interventi straordinari di sanificazione dei mezzi, ripetuti a cadenza 

ravvicinata. 2. Nel predisporre, anche attraverso l'adozione di appositi protocolli, le misure necessarie a 

garantire la progressiva riapertura di tutti gli uffici pubblici e il rientro in sicurezza dei propri dipendenti 



                                                                                                     

con le modalità di cui all’articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le pubbliche amministrazioni assicurano il rispetto delle 

prescrizioni vigenti in materia di tutela della salute adottate dalle competenti autorità.  

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, assicurano le percentuali più elevate possibili di lavoro agile, compatibili con le 

potenzialità organizzative e con la qualità e l’effettività del servizio erogato con le modalità 

stabilite da uno o più decreti del Ministro della pubblica amministrazione, garantendo almeno la 

percentuale di cui all’articolo 263, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito 

con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.  

4. Nelle pubbliche amministrazioni, tenuto conto dell’evolversi della situazione epidemiologica, 

ciascun dirigente:  

a) organizza il proprio ufficio assicurando, su base giornaliera, settimanale o plurisettimanale, lo 

svolgimento del lavoro agile nella percentuale più elevata possibile, e comunque in misura non 

inferiore a quella prevista dalla legge, del personale preposto alle attività che possono essere svolte 

secondo tale modalità, compatibilmente con le potenzialità organizzative e l’effettività del servizio 

erogato;  

b) adotta nei confronti dei dipendenti di cui all’articolo 21-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, 

n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, nonché di norma nei 

confronti dei lavoratori fragili, ogni soluzione utile ad assicurare lo svolgimento di attività in 

modalità agile anche attraverso l’adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima 

categoria o area di inquadramento come definite dai contratti collettivi vigenti, e lo svolgimento 

di specifiche attività di formazione professionale.  

5. Le pubbliche amministrazioni dispongono una differenziazione dell’orario di ingresso e di uscita del 

personale, fatto salvo il personale sanitario e socio sanitario, nonché quello impegnato in attività 

connessa all’emergenza o in servizi pubblici essenziali. È raccomandata la differenziazione dell’orario 

di ingresso del personale anche da parte dei datori di lavoro privati. 6. È fortemente raccomandato 

l’utilizzo della modalità di lavoro agile da parte dei datori di lavoro privati, ai sensi dell’articolo 90 del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 

nonché di quanto previsto dai protocolli di cui agli allegati 12 e 13 al presente decreto.  

DPCM 13 Ottobre 2020  

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 

14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19». (GU n. 253 del 13.10.2020)  



                                                                                                     

DPCM 18 Ottobre 2020  

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 

14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19». (GU n.258 del 18.10.2020). 

DPCM 13 Ottobre 2020 modificato da DPCM 18 Ottobre 2020  

Art. 1 Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale  

ll) in ordine alle attività professionali si raccomanda che:  

a) esse siano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove possano essere svolte al proprio 

domicilio o in modalità a distanza;  

Art. 3 Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale  

1. Sull'intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 

3. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, è incentivato il lavoro agile con le modalità stabilite da uno o più decreti del Ministro 

della pubblica amministrazione, garantendo almeno la percentuale di cui all'articolo 263, comma 

1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.  

Decreto Ministeriale 19 Ottobre 2020 | PA Smart working  

Decreto ministeriale sullo smart working che attua le norme del decreto Rilancio, alla luce dei DPCM 

13 Ottobre 2020 e DPCM 18 Ottobre 2020.  

Decreto Ministeriale 19 Ottobre 2020 prorogato da: 

Proroga 30 Aprile 2021  

Decreto 20 Gennaio 2021 Proroga delle misure per il lavoro agile nella pubblica amministrazione nel 

periodo emergenziale. (GU n.23 del 29.01.2021)  

Art. 1. Proroga delle disposizioni di cui al decreto 19 ottobre 2020  

1. Le disposizioni di cui al decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 19 ottobre 2020, di cui 

in premessa, sono prorogate fino al 30 aprile 2021.  

Proroga 31 Gennaio 2021  

Decreto 23 dicembre 2020 Proroga delle disposizioni di cui al decreto 19 ottobre 2020 recante «Misure 

per il lavoro agile nella pubblica amministrazione nel periodo emergenziale». (GU n.323 del 

31.12.2020)  

Il Decreto 23 dicembre 2020 dispone che le disposizioni di cui al decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione 19 ottobre 2020 sono prorogate fino al 31 gennaio 2021.  



                                                                                                     

Il testo contempera l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di continuità nell’erogazione 

dei servizi.  

Punti salienti:  

- ciascuna amministrazione con immediatezza assicura su base giornaliera, settimanale o 

plurisettimanale lo svolgimento del lavoro agile almeno al 50% del personale impegnato in attività che 

possono essere svolte secondo questa modalità. Può farlo in modalità semplificata ancora fino al 31 

dicembre 2020;  

- gli enti, tenendo anche conto dell’evolversi della situazione epidemiologica, assicurano in ogni caso 

le percentuali più elevate possibili di lavoro agile, compatibili con le loro potenzialità organizzative e 

con la qualità e l’effettività del servizio erogato;  

- il lavoratore agile alterna giornate lavorate in presenza e giornate lavorate da remoto, con una 

equilibrata flessibilità e comunque alla luce delle prescrizioni sanitarie vigenti e di quanto stabilito dai 

protocolli di sicurezza;  

- le amministrazioni adeguano i sistemi di misurazione e valutazione della performance alle specificità 

del lavoro agile. Il dirigente, verificando anche i feedback che arrivano dall’utenza e dal mondo 

produttivo, monitora le prestazioni rese in smart working da un punto di vista sia quantitativo sia 

qualitativo; 

- lo smart working si svolge di norma senza vincoli di orario e luogo di lavoro, ma può essere 

organizzato per specifiche fasce di contattabilità, senza maggiori carichi di lavoro. In ogni caso, al 

lavoratore sono garantiti i tempi di riposo e la disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di 

lavoro. Inoltre, i dipendenti in modalità agile non devono subire penalizzazioni professionali e di 

carriera;  

- le amministrazioni si adoperano per mettere a disposizione i dispositivi informatici e digitali ritenuti 

necessari, ma comunque rimane consentito l’utilizzo di strumentazione di proprietà del dipendente;  

- l’amministrazione favorisce il lavoro agile per i lavoratori disabili o fragili anche attraverso 

l’assegnazione di mansioni diverse e di uguale inquadramento. In ogni caso, promuove il loro impegno 

in attività di formazione;  

- nella rotazione del personale, l’ente fa riferimento a criteri di priorità che considerino anche le 

condizioni di salute dei componenti del nucleo familiare del dipendente, della presenza di figli minori 

di quattordici anni, della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro, ma anche 

del numero e della tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi tempi di percorrenza;  

- data l’importanza della continuità dell’azione amministrativa e della rapida conclusione dei 

procedimenti, l’ente individua comunque ulteriori fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in 

uscita rispetto a quelle adottate. 

  



                                                                                                     

Articolo 1 (Lavoro agile)  

1. Il lavoro agile nella pubblica amministrazione costituisce una delle modalità ordinarie di svolgimento 

della prestazione lavorativa. 2. Fino al 31 dicembre 2020 per accedere al lavoro agile non è richiesto 

l’accordo individuale di cui all’articolo 19 della legge 22 maggio 2017, n. 81. 3. Il lavoro agile può 

avere ad oggetto sia le attività ordinariamente svolte in presenza dal dipendente, sia, in aggiunta o in 

alternativa e comunque senza aggravio dell’ordinario carico di lavoro, attività progettuali 

specificamente individuate tenuto conto della possibilità del loro svolgimento da remoto, anche in 

relazione alla strumentazione necessaria. Di regola, e fatto salvo quanto disposto all’articolo 3, il 

lavoratore agile alterna giornate lavorate in presenza e giornate lavorate da remoto. 4. I lavoratori che 

rendono la propria prestazione in modalità agile non subiscono penalizzazioni ai fini del riconoscimento 

di professionalità e della progressione di carriera.  

Articolo 2 (Definizioni)  

1. Per “dirigente” si intende il dirigente di livello non generale, responsabile di un ufficio o servizio 

comunque denominato e, ove non presente, la figura dirigenziale generale sovraordinata. Negli enti in 

cui non siano presenti figure dirigenziali, il riferimento è da intendersi a una figura apicale individuata 

in coerenza con i relativi ordinamenti.  

2. Il “lavoratore fragile” richiamato nel presente decreto viene definito tale con esclusivo riferimento 

alla situazione epidemiologica e va individuato nei soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai 

competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione 

o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 

lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 

3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 3. Per “mappatura delle attività” si intende la 

ricognizione, svolta da parte delle amministrazioni in maniera strutturata e soggetta ad aggiornamento 

periodico, dei processi di lavoro che, in base alla dimensione organizzativa e funzionale, possono essere 

svolti con modalità agile. 4. Per “accesso multicanale” alla pubblica amministrazione si intende 

l’accesso dell’utenza in presenza o attraverso l’utilizzo di ogni mezzo informatico, telefonico o 

tecnologico.  

Articolo 3 (Modalità organizzative)  

1. Ai fini di cui all’articolo 1, tenuto conto della mappatura di cui all’articolo 2, comma 3, e, comunque, 

anche qualora essa non sia stata ancora completata dalle amministrazioni e salva la vigenza di 

disposizioni già definite dalle amministrazioni, ciascun dirigente, con immediatezza: a. organizza il 

proprio ufficio assicurando, su base giornaliera, settimanale o plurisettimanale, lo svolgimento del 

lavoro agile almeno al cinquanta per cento del personale preposto alle attività che possono essere svolte 

secondo tale modalità, tenuto conto di quanto previsto al comma 3; b. adotta, nei confronti dei 

dipendenti di cui all’articolo 21-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 



                                                                                                     

modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, nonché, di norma, nei confronti dei lavoratori fragili 

ogni soluzione utile ad assicurare lo svolgimento di attività in modalità agile anche attraverso 

l’adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento come 

definite dai contratti collettivi vigenti e lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale; 

c. adotta, al proprio livello, le soluzioni organizzative necessarie per consentire lo svolgimento delle 

attività di formazione di cui alla lettera b) anche al personale che svolge attività di lavoro in presenza; 

d. favorisce la rotazione del personale di cui alla lettera a), tesa ad assicurare, nell’arco temporale 

settimanale o plurisettimanale, un’equilibrata alternanza nello svolgimento dell‘attività in modalità agile 

e di quella in presenza, tenendo comunque conto delle prescrizioni sanitarie vigenti per il distanziamento 

interpersonale e adeguando la presenza dei lavoratori negli ambienti di lavoro a quanto stabilito nei 

protocolli di sicurezza e nei documenti di valutazione dei rischi; e. tiene conto, nella rotazione di cui 

alla lettera d), ove i profili organizzativi lo consentano, delle eventuali disponibilità manifestate dai 

dipendenti per l’accesso alla modalità di lavoro agile, secondo criteri di priorità che considerino le 

condizioni di salute del dipendente e dei componenti del nucleo familiare di questi, della presenza nel 

medesimo nucleo di figli minori di quattordici anni, della distanza tra la zona di residenza o di domicilio 

e la sede di lavoro, nonché del numero e della tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi 

tempi di percorrenza. 2. Al fine di agevolare lo svolgimento delle attività in modalità agile, le 

amministrazioni si adoperano per mettere a disposizione i dispositivi informatici e digitali ritenuti 

necessari, utilizzando le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e promuovono l’accesso 

multicanale dell’utenza. È in ogni caso consentito, ai sensi dell’articolo 87, comma 2, del decreto-legge 

17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, l’utilizzo di 

dispositivi in possesso del lavoratore, qualora l’amministrazione non sia tempestivamente in grado di 

fornirne di propri. 3. Le pubbliche amministrazioni, tenuto conto dell’evolversi della situazione 

epidemiologica, assicurano in ogni caso le percentuali più elevate possibili di lavoro agile, compatibili 

con le potenzialità organizzative e con la qualità e l’effettività del servizio erogato. 4. Le pubbliche 

amministrazioni organizzano e svolgono le riunioni in modalità a distanza, salvo la sussistenza di 

motivate ragioni.  

Novità sulla Legge di conversione del Decreto Rilancio sul Diritto al lavoro agile  

Con la modifica agli Artt. 90 e 263 apportati alla Legge 17 luglio 2020 n. 77 (Legge rilancio) - 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Decreto rilancio), 

recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. (GU n.180 del 18-07-2020 - S.O. n. 25), novità 

sul diritto al lavoro agile. 

  



                                                                                                     

Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34  

Art. 90. Lavoro agile (in rosso la modifica apportata dalla Legge 17 luglio 2020 n. 77)  

1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID–19, i genitori lavoratori 

dipendenti del settore privato che hanno almeno un figlio minore di anni 14, a condizione che nel nucleo 

familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione 

o cessazione dell’attività lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore, hanno diritto a svolgere la 

prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando il 

rispetto degli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, e 

a condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione. Fino alla 

cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, il medesimo diritto allo 

svolgimento delle prestazioni di lavoro in modalità agile è riconosciuto, sulla base delle valutazioni 

dei medici competenti, anche ai lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio da virus 

SARS-CoV-2, in ragione dell’età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, 

da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o, comunque, da 

comorbilità che possono caratterizzare una situazione di maggiore rischiosità accertata dal 

medico competente, nell’ambito della sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 83 del presente 

decreto, a condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione 

lavorativa. (1)  

2. La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici 

nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dal datore di lavoro.  

3. Per l’intero periodo di cui al comma 1, i datori di lavoro del settore privato comunicano al Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali, in via telematica, i nominativi dei lavoratori e la data di cessazione 

della prestazione di lavoro in modalità agile, ricorrendo alla documentazione resa disponibile nel sito 

internet del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.  

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i datori di lavoro pubblici, limitatamente al 

periodo di tempo di cui al comma 1 e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, la modalità di lavoro 

agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata dai 

datori di lavoro privati a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle 

menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di 

informativa di cui all’articolo 22 della medesima legge n. 81 del 2017, sono assolti in via telematica 

anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile nel sito internet dell’Istituto nazionale 

assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL). ...  

  



                                                                                                     

Art. 263. Disposizioni in materia di flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro agile (in rosso la 

modifica apportata dalla Legge 17 luglio 2020 n. 77)  

1. Al fine di assicurare la continuità dell’azione amministrativa e la celere conclusione dei 

procedimenti, le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, adeguano l’operatività di tutti gli uffici pubblici alle esigenze dei cittadini e delle 

imprese connesse al graduale riavvio delle attività produttive e commerciali. A tal fine, fino al 31 

dicembre 2020, in deroga alle misure di cui all’articolo 87, comma 1, lettera a) , e comma 3, del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 

organizzano il lavoro dei propri dipendenti e l’erogazione dei servizi attraverso la flessibilità 

dell’orario di lavoro, rivedendone l’articolazione giornaliera e settimanale, introducendo 

modalità di interlocuzione programmata, anche attraverso soluzioni digitali e non in presenza con 

l’utenza, applicando il lavoro agile, con le misure semplificate di cui al comma 1, lettera b), del 

medesimo articolo 87, al 50 per cento del personale impiegato nelle attività che possono essere 

svolte in tale modalità. In considerazione dell’evolversi della situazione epidemiologica, con uno o 

più decreti del Ministro per la pubblica amministrazione possono essere stabilite modalità 

organizzative e fissati criteri e princìpi in materia di flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro 

agile, anche prevedendo il conseguimento di precisi obiettivi quantitativi e qualitativi. Alla data 

del 15 settembre 2020, l’articolo 87, comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n. 18 del 2020, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2020 cessa di avere effetto. (1)  

2. Le amministrazioni di cui al comma 1 si adeguano alle vigenti prescrizioni in materia di tutela della 

salute adottate dalle competenti autorità.  

3. Ai fini di cui al comma 1, le amministrazioni assicurano adeguate forme di aggiornamento 

professionale alla dirigenza. L’attuazione delle misure di cui al presente articolo è valutata ai fini della 

performance.  

4. La presenza dei lavoratori negli uffici all’estero di pubbliche amministrazioni, comunque denominati, 

è consentita nei limiti previsti dalle disposizioni emanate dalle autorità sanitarie locali per il 

contenimento della diffusione del Covid-19, fermo restando l’obbligo di mantenere il distanziamento 

sociale e l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuali.  

4 -bis. All’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, le parole da: «e, anche al fine» fino a: «forme associative» sono sostituite dalle 

seguenti:  

«. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le 

organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del 

documento di cui all’articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150. Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che 



                                                                                                     

possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 60 per cento dei dipendenti possa 

avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di 

professionalità e della progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i 

requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di 

rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento 

dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, 

nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia 

nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica 

almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. Il raggiungimento delle predette 

percentuali è realizzato nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Le economie 

derivanti dall’applicazione del POLA restano acquisite al bilancio di ciascuna amministrazione 

pubblica»;  

b) il comma 3 è sostituito dai seguenti:  

«3. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, sentita la Conferenza unificata di 

cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, possono essere definiti, anche 

tenendo conto degli esiti del monitoraggio del Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei ministri nei confronti delle pubbliche amministrazioni, ulteriori e 

specifici indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 del presente articolo e della legge 22 maggio 

2017, n. 81, per quanto applicabile alle pubbliche amministrazioni, nonché regole inerenti 

all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere il lavoro agile e la conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro dei dipendenti. 3 -bis. Presso il Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito l’Osservatorio nazionale del lavoro agile nelle 

amministrazioni pubbliche. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, da 

adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono 

definiti la composizione, le competenze e il funzionamento dell’Osservatorio. All’istituzione e al 

funzionamento dell’Osservatorio si provvede nei limiti delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

La partecipazione all’Osservatorio non comporta la corresponsione di emolumenti, compensi, 

indennità o rimborsi di spese comunque denominati».  

4 -ter. Al comma 2 dell’articolo 1 del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, è aggiunto, in fine, 

il seguente periodo: «Il Dipartimento della funzione pubblica è socio fondatore dell’associazione, 

con una quota associativa non inferiore al 76 per cento; il diritto di voto di ciascun associato è 

commisurato all’entità della quota versata» (1)  

(1) In blu le modifiche apportate dalla Legge 17 luglio 2020 n. 77 



                                                                                                     

(POLA) Piano Organizzativo del Lavoro Agile Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le 

amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del 

lavoro agile (POLA).  

Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere 

svolte in modalità agile, che almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene…  

In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, 

ove lo richiedano…  

 

Decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34  

Art. 83. Sorveglianza sanitaria  

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per 

garantire lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive e commerciali in relazione al rischio di 

contagio da virus SARS-CoV-2, fino alla data di cessazione dello stato di emergenza per rischio 

sanitario sul territorio nazionale, i datori di lavoro pubblici e privati assicurano la sorveglianza sanitaria 

eccezionale dei lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell’età o della 

condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di 

patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono 

caratterizzare una maggiore rischiosità. Le amministrazioni pubbliche provvedono alle attività previste 

al presente comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.  

2. Per i datori di lavoro che, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, non sono tenuti alla nomina del medico competente per l’effettuazione della sorveglianza 

sanitaria nei casi previsti dal medesimo decreto, ferma restando la possibilità di nominarne uno per il 

periodo emergenziale, la sorveglianza sanitaria eccezionale di cui al comma 1 del presente articolo può 

essere richiesta ai servizi territoriali dell’INAIL che vi provvedono con propri medici del lavoro, su 

richiesta del datore di lavoro, avvalendosi anche del contingente di personale di cui all’articolo 10 del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 



                                                                                                     

e delle finanze, sentito il Ministro della Salute, acquisito il parere della Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro 

quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è definita la relativa tariffa per 

l’effettuazione di tali prestazioni. Per i medici di cui al presente comma non si applicano gli articoli 25, 

39, 40 e 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  

3. L’inidoneità alla mansione accertata ai sensi del presente articolo non può in ogni caso giustificare il 

recesso del datore di lavoro dal contratto di lavoro.  

4. Per le finalità di cui al presente articolo atte a sostenere le imprese nella ripresa e nella prosecuzione 

delle attività produttive in condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità 

lavorative l’INAIL è autorizzato, previa convenzione con ANPAL, all’assunzione con contratti di lavoro 

a tempo determinato, della durata massima di quindici mesi, di figure sanitarie, tecnico-specialistiche e 

di supporto di età non superiore a 29 anni, nel limite di spesa pari a euro 20.895.000 per l’anno 2020 e 

ad euro 83.579.000 per l’anno 2021. Ai relativi oneri si provvede, a valere sulle risorse di cui al 

Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani.  

La Legge 22 maggio 2017 n. 81 definisce per la prima volta un quadro normativo per il lavoro agile 

(smart working). 

Legge 22 maggio 2017 n. 81 ...  

Art. 18. Lavoro agile  

1. Le disposizioni del presente capo, allo scopo di incrementare la competitività e agevolare la 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovono il lavoro agile quale modalità di esecuzione del 

rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione 

per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di 

strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene 

eseguita, in parte all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno senza una postazione fissa, entro i 

soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla 

contrattazione collettiva.  

2. Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti tecnologici 

assegnati al lavoratore per lo svolgimento dell’attività lavorativa.  

3. Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compatibili, anche nei rapporti di lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, secondo le direttive emanate anche ai sensi dell’articolo 

14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e fatta salva l’applicazione delle diverse disposizioni 

specificamente adottate per tali rapporti.  

3-bis. I datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per l'esecuzione della prestazione di 

lavoro in modalita' agile sono tenuti in ogni caso a riconoscere priorità alle richieste di esecuzione del 



                                                                                                     

rapporto di lavoro in modalita' agile formulate dalle lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione 

del periodo di congedo di maternita' previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative 

in materia di tutela e sostegno della maternita' e della paternita', di cui al decreto legislativo 26 marzo 

2001, n. 151, ovvero dai lavoratori con figli in condizioni di disabilita' ai sensi dell'articolo 3, comma 

3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.  

4. Gli incentivi di carattere fiscale e contributivo eventualmente riconosciuti in relazione agli incrementi 

di produttività ed efficienza del lavoro subordinato sono applicabili anche quando l’attività lavorativa 

sia prestata in modalità di lavoro agile.  

5. Agli adempimenti di cui al presente articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.  

Per l’adozione dello smart working è necessario un accordo scritto tra datore di lavoro e dipendente, 

il quale dovrà essere inviato telematicamente a partire dal 15 novembre 2017.  

La Legge 22 maggio 2017 n. 81 conferma quindi l’elemento della volontarietà tra le parti e stabilisce i 

suoi contenuti minimi: Durata. L’accordo può essere a tempo indeterminato o determinato. Preavviso. 

Il recesso è possibile con un preavviso di almeno 30 giorni (90 per i lavoratori disabili) per gli accordi 

a tempo indeterminato o in presenza di un giustificato motivo. Come e quando. L’accordo deve 

contenere la disciplina dell’esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali aziendali, con 

particolare riguardo agli strumenti tecnologici utilizzati e al rispetto del diritto alla disconnessione per 

il lavoratore. Potere di controllo e disciplinare. Nell’accordo devono essere illustrate le modalità di 

controllo della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali, tenendo conto dell’articolo 4 dello 

Statuto dei Lavoratori.  

Un elemento essenziale della norma è la parità di trattamento degli smart workers rispetto ai loro 

colleghi. Il trattamento normativo e retributivo deve essere il medesimo, come l’adozione delle adeguate 

norme di sicurezza. In particolare, per quanto riguardo l’orario di lavoro, di fianco al riconoscimento 

del diritto alla disconnessione, la norma riconosce come inviolabili i limiti di orario previsti dalla 

normativa vigente e dalla contrattazione collettiva. I lavoratori “agili” hanno, inoltre, diritto alla tutela 

prevista in caso di infortuni e malattie professionali anche per quelle prestazioni rese all’esterno dei 

locali aziendali e nel tragitto tra l’abitazione ed il luogo prescelto per svolgere la propria attività. Su 

questi aspetti, l'INAIL ha fornito le prime istruzioni operative nella circolare n.48/2017. Dopo la Legge 

30 dicembre 2018 n. 145 (Legge di Bilancio 2019), modifica aggiunge l'Art. 3-bis all'Art. 18 della Legge 

22 maggio 2017 n. 81, viene riconosciuta una priorità alle richieste di lavoro agile formulate dalle 

lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità e dai lavoratori 

con figli in condizioni di disabilità. 

  



                                                                                                     

Legge 22 maggio 2017 n. 81 

Art. 18 Lavoro agile (comma introdotto dalla Legge 30 dicembre 2018 n. 145)  

3-bis. I datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per l'esecuzione della prestazione 

di lavoro in modalita' agile sono tenuti in ogni caso a riconoscere priorità alle richieste di 

esecuzione del rapporto di lavoro in modalita' agile formulate dalle lavoratrici nei tre anni 

successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternita' previsto dall'articolo 16 del testo 

unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternita' e della 

paternita', di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero dai lavoratori con figli in 

condizioni di disabilita' ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.  

Nell'ambito delle misure adottate dal Governo per il contenimento e la gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 (coronavirus), il Presidente del Consiglio dei ministri ha emanato il 

DPCM 1° marzo 2020 che interviene sulle modalità di accesso allo smart working, confermate anche 

dalle successive disposizioni emanate per far fronte all'emergenza.  

Anche con il DPCM del 26 aprile 2020 è stato raccomandato il massimo utilizzo della modalità di lavoro 

agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza.  

Ai sensi del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020, n. 27, sino alla fine 

dello stato di emergenza, i lavoratori dipendenti disabili o che abbiano nel proprio nucleo familiare una 

persona con disabilità, hanno diritto di svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile, a condizione 

essa sia compatibile con le caratteristiche della prestazione. Inoltre, ai lavoratori del settore privato con 

ridotta capacità lavorativa è riconosciuta la priorità nell'accoglimento delle istanze di svolgimento delle 

prestazioni lavorative in modalità agile.  

Ai sensi del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato, 

con almeno un figlio a carico minore di 14 anni, avranno diritto al lavoro agile a condizione che tale 

modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione e che nel nucleo familiare non vi sia 

altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito, nei casi di sospensione o cessazione 

dell'attività lavorativa, o che non vi sia un genitore non lavoratore.  

La Legge 17 luglio 2020 n. 77 (Legge rilancio) - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, ha introdotto il diritto al lavoro agile per i lavoratori sulla base delle 

valutazioni dei medici competenti, anche ai lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio da 

virus SARS-CoV-2, in ragione dell’età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, 

da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o, comunque, da comorbilità 

che possono caratterizzare una situazione di maggiore rischiosità accertata dal medico competente, 

nell’ambito della sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 83 del presente decreto, a condizione che tale 

modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione lavorativa (lavoratori fragili). 



                                                                                                     

Decreto Legge 22 aprile 2021, n. 52 (c.d. Decreto Riaperture) recante "Misure urgenti per la graduale 

ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 

dell'epidemia da COVID-19".  

Il provvedimento estende fino al 31 luglio 2021 il termine per l'utilizzo della procedura semplificata di 

comunicazione dello smart working di cui all'art. 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, convertito con modificazioni in Legge 17 luglio 2020 n. 77 

 

 

 

 



                                                                                                     

 
 

Legge di bilancio 2021  

Legge 30 Dicembre 2020 n. 178 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2021-2023. (GU n.322 del 30.12.2020 - SO n. 46) Entrata in vigore del 

provvedimento: 01/01/2021  

Bonus Transizione 4.0  

Al comma 1054 dispone che:  

1054. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati 

nell’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel limite massimo di costi ammissibili 

pari a 2 milioni di euro, nonché investimenti in beni strumentali immateriali diversi da quelli indicati 

nell’allegato B annesso alla medesima legge n. 232 del 2016, nel limite massimo di costi ammissibili 

pari a 1 milione di euro, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, ovvero entro il 

30 giugno 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato 

dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di 

acquisizione, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 10 per cento del costo determinato ai 

sensi dell’articolo 110, comma 1, lettera b), del testo unico di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione 

finanziaria, si assume il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. La misura del credito 

d’imposta è elevata al 15 per cento per gli investimenti in strumenti e dispositivi tecnologici destinati 

dall’impresa alla realizzazione di modalità di lavoro agile ai sensi dell’articolo 18 della legge 22 maggio 

2017, n. 81. 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  



                                                                                                     

Allegato 

INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGILE AI SENSI DELL’ART. 22, 

COMMA 1, L. 81/2017 

 

Al lavoratore  

Al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 

Oggetto: informativa sulla sicurezza dei lavoratori (art. 22, comma 1, della legge 22 maggio 2017 n. 81) 

 
AVVERTENZE GENERALI 

 
Si informano i lavoratori (  ) degli obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 2017 

n. 81 e dal decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 81. 

Sicurezza sul lavoro (art. 22 L. 81/2017) 

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in 

modalità di lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi 

generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di 

lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali. 

Obblighi dei lavoratori (art. 20 D. Lgs. 81/2008) 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla 

sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

2. I lavoratori devono in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi 

previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai 

fini della protezione collettiva e individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e 

dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano 

a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e 

possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o  ridurre  le situazioni  di  pericolo  

grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 



                                                                                                     

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 

controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero 

che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/2008 o comunque disposti dal medico 

competente. 

j) I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre 

apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l'indicazione del datore di lavoro.  Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi   che   

esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 

provvedervi per proprio conto. 

k) In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore 

di Lavoro ha provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del T.U. sulla sicurezza; 

ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione di tutti i rischi presenti nella realtà 

lavorativa, ai sensi degli artt. 17 e 28 D. Lgs. 81/2008; ha provveduto alla formazione e informazione 

di tutti i lavoratori, ex artt. 36 e 37 del medesimo D. Lgs. 81/2008. 

Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento alle modalità di 

lavoro per lo smart worker. 

*** *** *** 

COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALLO SMART WORKER 

- Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal 

datore di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione in ambienti 

indoor e outdoor diversi da quelli di lavoro abituali. 

- Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di 

terzi. 

- Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di 

conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di ragionevolezza, i luoghi di 

lavoro per l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working rispettando le indicazioni 

previste dalla presente informativa. 

- In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo per 

la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi. 

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e 

sicurezza legati allo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile. 

*** *** *** 



                                                                                                     

CAPITOLO 1 

 

INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN 

AMBIENTI OUTDOOR 

Nello svolgere l’attività all’aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento coscienzioso 

e prudente, escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici della 

propria attività svolta in luoghi chiusi. È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet 

e smartphone o similari all’aperto, soprattutto se si nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo 

schermo rispetto all’uso in locali al chiuso dovuta alla maggiore luminosità ambientale. 

All’aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento. 

Pertanto le attività svolgibili all’aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei o 

comunicazioni telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Skype). 

Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la 

prestazione lavorativa, si raccomanda di: 

- privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l’esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV); 

- evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso; 

- non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano adeguatamente 

manutenute quali ad esempio aree verdi incolte, con degrado ambientale e/o con presenza di rifiuti; 

- non svolgere l’attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso; 

- non svolgere l’attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere capitolo 5); 

- non svolgere l’attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua potabile; 

- mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor (ad es.: 

creme contro le punture, antistaminici, abbigliamento adeguato, quanto prescritto dal proprio medico 

per situazioni personali di maggiore sensibilità, intolleranza, allergia, ecc.), per quanto riguarda i 

potenziali pericoli da esposizione ad agenti biologici (ad es. morsi, graffi e punture di insetti o altri 

animali, esposizione ad allergeni pollinici, ecc.). 

*** *** *** 

CAPITOLO 2 

INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI 

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti per i 

locali privati in cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile. 

Raccomandazioni generali per i locali: 

- le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. soffitte, 

seminterrati, rustici, box); 



 

                                                                                                                           

- adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma (elettrico, 

termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti; 

- le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente (muffe); 

- i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli debbono 

fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, devono avere una 

superficie finestrata idonea; 

- i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a garantire 

un adeguato comfort visivo agli occupanti. 

 Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale: 

- si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, appropriato 

utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare l’esposizione diretta alle 

radiazioni solari; 

- l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento 

sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante. 

- è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la proiezione 

- di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività lavorativa. 

 Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale: 

- è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 

- evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. la 

nuca, le gambe, ecc.); 

- gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente manutenuti; i 

sistemi filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della condensa, vanno regolarmente 

ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti; 

- evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) rispetto 

alla temperatura esterna; 

- evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in quanto 

molto  

- pericolosa per la salute umana. 

*** *** *** 

  



 

                                                                                                                           

CAPITOLO 3 

 

UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO 

 
Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di 

attrezzature/dispositivi di lavoro, con specifico riferimento a quelle consegnate ai lavoratori destinati a 

svolgere il lavoro agile: notebook, tablet e smartphone. 

Indicazioni generali: 

- conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l’uso redatte 

dal fabbricante; 

- leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell’utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del 

costruttore/importatore e tenere a mente le informazioni riguardanti i principi di sicurezza; 

- si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione accessibili (ad 

es. cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante che rendano visibili i conduttori interni), e di 

interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di scintille, fumo e/o odore di bruciato, 

provvedendo a spegnere l’apparecchio e disconnettere la spina dalla presa elettrica di alimentazione (se 

connesse); 

- verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, compresi i cavi 

elettrici e la spina di alimentazione; 

- non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili; 

- effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi di 

collegamento, alimentatori) forniti in dotazione; 

- disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 

- spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori; 

- controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall’impianto elettrico quando non 

utilizzati, specialmente per lunghi periodi; 

- si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione e 

raffreddamento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall’uso nel caso di un 

loro anomalo riscaldamento; 

- inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad es. spine 

a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko). Utilizzare la presa solo se ben ancorata 

al muro e controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a garanzia di un contatto certo ed 

ottimale; 

- riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i cavi e 

di piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore (la parte che serve per 



 

                                                                                                                           

connettere l’attrezzatura al cavo di alimentazione); 

- non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te; 

- lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a seguito di 

un forte urto. In caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e non tentare di 

rimuovere il vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dovrà essere usato fino a quando non sarà stato 

riparato; 

- le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, tagliati, compressi, 

piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all’acqua o altri liquidi; 

- in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con la pelle 

o gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente con abbondante 

acqua e va consultato un medico; 

- segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le 

attrezzature/dispositivi spenti e scollegati dall’impianto elettrico; 

- è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e sgranchirsi le 

gambe; 

- è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di estrema 

maneggevolezza di tablet e smartphone, tenendo presente la possibilità di alternare la posizione eretta con 

quella seduta; 

- prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti di luce 

naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in cui l’operatore sia 

posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non adeguatamente schermata o sotto un punto luce a 

soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare di sedersi di fronte ad una finestra non adeguatamente schermata); 

- in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad una distanza 

tale da evitare riflessi e abbagliamenti; 

- i notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi lucidi o 

glossy) per garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che l’utilizzo di tali schermi può causare 

affaticamento visivo e pertanto: 

- regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 

- durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così come si fa 

quando si lavora normalmente al computer fisso; 

- in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è importante 

ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare gli occhi; 

- non lavorare mai al buio. 

  



 

                                                                                                                           

Indicazioni per il lavoro con il notebook 

In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è opportuno 

l’impiego del notebook con le seguenti raccomandazioni: 

- sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento dell’attrezzatura e un 

comodo appoggio degli avambracci; 

- il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro 

prolungato, la seduta deve avere bordi smussati; 

- è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non rigida 

(eventualmente utilizzare dei cuscini poco spessi); 

- durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di supporto per la 

zona lombare, evitando di piegarla in avanti;  

- mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando di piegare o 

angolare i polsi; 

- è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi; 

- utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con altezza sufficiente 

per permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in grado di consentire cambiamenti di 

posizione nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e permettere una disposizione comoda 

del dispositivo (notebook), dei documenti e del materiale accessorio; 

- l’altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all’operatore in posizione seduta 

di avere gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a circa 90°; 

- la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo schermo; 

- in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un 

poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune. 

In caso di uso su mezzi di trasporto (treni/aerei/ navi) in qualità di passeggeri o in locali pubblici: 

- è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano sufficientemente 

confortevoli ed ergonomiche, prestando particolare attenzione alla comodità della seduta, all'appoggio 

lombare e alla posizione delle braccia rispetto al tavolino di appoggio; 

- evitare lavori prolungati nel caso l’altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al piano di appoggio 

del notebook; 

- osservare le disposizioni impartite dal personale viaggiante (autisti, controllori, personale di volo, ecc.); 

- nelle imbarcazioni il notebook è utilizzabile solo nei casi in cui sia possibile predisporre una idonea 

postazione di lavoro al chiuso e in assenza di rollio/beccheggio della nave; 

- se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi mobili a 

disposizione dei clienti, verificare che la presa non sia danneggiata e che sia normalmente ancorata al suo 

supporto parete; 



 

                                                                                                                           

- non utilizzare il notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi e in macchina anche se si è passeggeri. 

Indicazioni per il lavoro con tablet e smartphone 

I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione, mentre 

gli smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla lettura di brevi 

documenti. In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di: 

- effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata; 

- evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi; 

- evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate vocali 

prediligendo l’utilizzo dell’auricolare; 

- per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone; 

- effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice (stretching). 

Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare 

- È bene utilizzare l’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati; 

- spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o quando può 

causare interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, luoghi a rischio di 

incendio/esplosione, ecc.); 

- al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire le indicazioni del 

medico competente e le specifiche indicazioni del produttore/importatore dell’apparecchiatura. 

I dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine: 

- non tenere i dispositivi nel taschino; 

- in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato l’apparecchio 

acustico; 

- evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza; 

- un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato al telefono/smartphone potrebbe 

avere difficoltà nell’udire i suoni dell’ambiente circostante. Non usare l’auricolare se questo può mettere a 

rischio la propria e l’altrui sicurezza. 

Nel caso in cui ci si trovi all’interno di un veicolo: 

- non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida: le mani devono essere sempre 

tenute libere per poter condurre il veicolo; 

- durante la guida usare il telefono cellulare/smartphone esclusivamente con l’auricolare o in modalità viva 

voce; 

- inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio o se si viaggia in qualità 

di passeggeri; 

- non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei suoi 

componenti o dei suoi accessori; 



 

                                                                                                                           

- non utilizzare il telefono cellulare/smartphone nelle aree di distribuzione di carburante; 

- non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag. 

 
*** *** *** 

CAPITOLO 4 

INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI 

Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi elettrici 

utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica temporanea. 

Impianto elettrico 

A. Requisiti: 

1) i componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di 

parti danneggiate; 

2) le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di 

derivazione prive di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o interruttori 

prive di alcuni componenti, di canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura o con coperchi 

danneggiati); 

3) le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di bruciato 

e/o fumo; 

4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l’ubicazione del quadro 

elettrico e la funzione degli interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete elettrica in caso 

di emergenza; 

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute sgombre e 

accessibili; 

- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile innesco, 

buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell’impianto, e in particolare delle prese elettriche a parete, 

per evitare il rischio di incendio; 

- è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia contatto 

con materiali infiammabili. 

Dispositivi di connessione elettrica temporanea 

(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.). 

A. Requisiti: 

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) 

indicanti almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 Ampere) e la 

potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Watt); 



 

                                                                                                                           

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri (la guaina 

del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti conduttrici scoperte (a spina 

inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato durante il funzionamento. 

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

- l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo indispensabile e 

preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini e idonei; 

- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e 

dell’impianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli allineati, 

spine schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite completamente nelle 

prese, in modo da evitare il danneggiamento delle prese e garantire un contatto certo; 

- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 

- disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare il 

pericolo di inciampo; 

- verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea (ad es. 

presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi elettrici 

collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 1000 Watt); 

- fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente caldi 

durante il loro funzionamento; 

- srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie libera 

per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 

CAPITOLO 5 

INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO “AGILE” 

Indicazioni generali: 

- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri telefonici dei 

soccorsi nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.); 

- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o a 

fiamma libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di incendio e 

di rischio ustione. Inoltre, tenere presente che questi ultimi necessitano di adeguati ricambi d’aria per 

l’eliminazione dei gas combusti; 

- rispettare il divieto di fumo laddove presente; 

- non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei contenitori destinati ai 

rifiuti; 

- non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 



 

                                                                                                                           

Comportamento per principio di incendio: 

- mantenere la calma; 

- disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone anche le spine; 

- avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto e, nel caso si 

valuti l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.), fornendo loro 

cognome, luogo dell’evento, situazione, affollamento, ecc.; 

- se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere l’incendio 

- attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua1, coperte2, estintori3, ecc.); 

- non utilizzare acqua per estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o 

quantomeno prima di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico; 

- se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte dietro di sé 

ma non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni; 

- se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la porta con 

panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire la finestra e segnalare la 

propria presenza. 

Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro privato è 

importante: 

- accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli; 

- prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine particolareggiate a parete, della 

dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo; 

- visualizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete (addetti lotta 

- antincendio/emergenze/coordinatore per l’emergenza, ecc.); 

- leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria; 

- rispettare il divieto di fumo; 

- evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo; 

- segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento pericoloso, per 

- persone e cose, rilevato nell’ambiente occupato. 

*** *** *** 

  



 

                                                                                                                           

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi 

dovranno trovare applicazione le informazioni contenute nei cinque capitoli di cui sopra. 

Scenario lavorativo Attrezzatura 

utilizzabile 

Capitoli da 

applicare 

  1 2 3 4 5 

1. Lavoro agile in locali privati al chiuso Smartphone 

Auricolare 

Tablet 

Notebook 

 X X X X 

2. Lavoro agile in locali pubblici al chiuso Smartphone 

Auricolare 

Tablet 

Notebook 

  X X X 

3. Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi privati 

come passeggero o su autobus/tram, 

metropolitane e taxi 

Smartphone 

Auricolare 

  X   

4. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui  
quali sia assicurato il posto a sedere e con tavolino 

di appoggio quali aerei, treni, autolinee 

extraurbane, imbarcazioni (traghetti e similari)  

Smartphone   X X  

5. Lavoro agile nei luoghi all’aperto. 
 

Smartphone 

Auricolare 

Tablet 

Notebook 

X  X  X 

 

Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver preso conoscenza in modo 

puntuale del contenuto del medesimo e il Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza di averne 

condiviso pienamente il contenuto. 

 

Data --/--/---- 

Firma del Datore di Lavoro Firma del Lavoratore 

Firma del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS 

 

 

 



 

                                                                                                                           

 

 

 

 

 

 

PERCHE’ LA SICUREZZA NON È UN GIOCO 

 

 

 

 


